
MARSALA. Diciotto anni di carcere per Francesco
Guttadauro, il «nipote del cuore» di Matteo Mes-
sina Denaro, e 16 anni per Anna Patrizia (nella fo-
to), la sorella del boss latitante castelvetranese. So-
no state queste le principali richieste avanzate, ie-
ri, dai pm della Dda Carlo Marzella e Paolo Guido
nel troncone del processo, in corso in Tribunale
(presidente Gioacchino Natoli), scaturito dall’ope-
razione antimafia «Eden», del 13 dicembre 2013,
che alla sbarra degli imputati vede anche Antoni-
no Lo Sciuto, ex direttore tecnico dell’impresa Bf
costruzioni di Giovanni Filardo (cugino di Matteo
Messina Denaro), nonché Vincenzo Torino, accu-
sato intestazione fittizia di beni, e Girolama La Ca-
scia, per favoreggiamento tramite false dichiara-
zioni al pm. La sorella e il nipote del boss latitan-
te, come Lo Sciuto, per il quale sono stati chiesti 13
anni, sono accusati di associazione mafiosa. 

La Messina Denaro anche di estorsione e, assie-
me al nipote Guttadauro, di tentata estorsione. Tre
anni e 4 mesi sono stati, poi, chiesti per Torino e
un anno per La Cascia. Quest’ultima, secondo l’ac-
cusa, sarebbe vittima di estorsione ad opera di An-
na Patrizia Messina Denaro, che avrebbe preteso
una parte (70 mila euro) dell’eredità ricevuta da
un’anziana ex insegnante e possidente castelve-
tranese, Caterina Bonagiuso, che della sorella del
boss latitante era madrina di battesimo. Ma nel te-
stamento il nome della Messina Denaro non com-
pare. Girolama La Cascia, però, ha cercato di giu-
stificare il versamento della somma, con tre asse-
gni, dichiarando che poco prima di morire la Bo-
nagiuso le avrebbe detto di dare quel denaro alla
figlioccia. Una versione che non convince l’accu-
sa. «E’ escluso - evidenzia, infatti, il pm Marzella -
che nel febbraio 2012 la Bonagiuso fosse in grado
di parlare». Analoga richiesta di denaro la Messi-
na Denaro avrebbe avanzato a un’altra erede, Ro-
setta Campagna. Anche tramite il fratello di que-
sta, Vincenzo. Rosetta Campagna, però, non ha vo-
luto sentire ragione. Per nulla spaventata dal co-
gnome della famiglia mafiosa castelvetranese.
«Anna Patrizia Messina Denaro - ha inoltre spie-
gato il pm Marzella - valutò il patrimonio lascia-
to da Caterina Bonagiuso in due milioni di euro».
Sul contesto mafioso in cui sono maturate queste
vicende si è soffermato il pm Paolo Guido. «Mat-
teo Messina Denaro - ha detto il magistrato - era
in contatto con la sua famiglia, che per il boss ave-
va grande devozione. Era informato delle que-
stioni interne e contrario all’esistenza di contra-
sti». Dopo i pm, sono intervenuti i legali di parte ci-
vile (Peppe Gandolfo, Domenico Grassa, Francesco
Vasile e Giuseppe Novara) e i primi difensori.

ANTONIO PIZZO

MARIZA D’ANNA

Le iniziative a favore del turismo, il Distretto della
Sicilia Occidentale, gli sforzi a favore del settore che
si ritiene l’unico in grado di trainare la povera eco-
nomia della provincia, sono passaggi necessari
per sviluppare e stimolare gli attori sociali e le isti-
tuzioni. Ma bastano? Basterebbero se alle iniziati-
ve frutto di idee e temi di dibattiti nei convegni se-
guissero le più semplici azioni conseguenti. C’è
grande attenzione verso questi temi sempre in
qualche modo legati all’aeroporto di Birgi e alla
permanenza di Ryanair. Ma perchè allora, intanto,
non iniziare dal territorio? E dalla spesa minore?
Un esempio per tutti è all’attenzione di turisti e i
cittadini. Due giorni fa, come tutti i giovedì è tor-
nata ad attraccare al porto la «Costa Romantica»,
portando con sè il turismo crocieristico che, ben-
chè «mordi e fuggi», ha sempre un suo valore. Dal-
la mastodontica balena bianca, a due passi dal
centro, sono sbarcate per qualche ora centinaia di
persone che si sono sguinzagliate in città soprat-
tutto nella vicina zona pedonale. L’impatto però,
nonostante la fortunata giornata di sole e di Sciroc-

co che aveva reso le temperature miti, non è stato
positivo. La Casina delle Palme – lo chalet – era
chiuso (così come da molto tempo) e sulla porta
dei locali che una volta ospitavano l’infopoint era
affisso un cartello che informava che, per le infor-
mazioni turistiche, ci si doveva rivolgere all’altro

punto informativo in piazzetta Saturno, poco di-
stante. Alcuni turisti ieri si sono avvicinati e, letta
l’informazione, si sono diretti verso la piazzetta.
Ma anche lì hanno trovato un cartello che recitava
«i locali sono chiusi dal 1 novembre 2014 al 31
marzo 2015». Chiede una coppia di turisti: «Ma al-
lora chi può darci qualche informazione, cosa c’è
da vedere in città, ci hanno detto che tra poco
uscirà un’antica processione, dove si possono ve-
dere i Misteri?» E così tante altre domande rivolte
a chi era di passaggio in centro. Tra l’altro, la Setti-
mana Santa si svilupperà proprio i prim giorni di
aprile e si spera l’infopoint in quei giorni sarà ope-
rativo. 

Per alcuni anni la Casina delle Palme, gestita dal-
l’Associazione le Strade del Vino, ha funzionato e
inviava periodicamente report trimestrali sui pas-
saggi dei turisti e sulle loro richieste. Sembrano
tempi lontanissimi. Adesso in ogni angolo del cen-
tro nascono B&b o case vacanze, un’offerta altissi-
ma e superiore alla domanda. E allora, la mancan-
za di attenzione che l’amministrazione dimostra
per un settore che sbandiera essere decisivo dell’e-
conomia, cosa è: strabismo o solo incapacità?

Marsala, al processo Eden
invocate cinque condanne

Chiesti 16 anni
per la sorella

del boss

CENTRO STORICO “A PEZZI”

Si teme dopo il crollo del solaio 
«Palazzo Lucatelli in sicurezza»

L’Amministrazione incarica due professionisti. Ma gli interventi devono essere radicali

CASINA DELLE PALME IN ABBANDONO

Palazzo Lucatelli deve essere messo in
sicurezza. Il crollo di un solaio, lo scorso
16 gennaio, ha fatto suonare l’allarme a
Palazzo D’Alì. L’area è stata transennata e
tra le vie Verdi e San Francesco D’Assisi è
stato creato un cordone di protezione per
evitare altri problemi. Ma i primi inter-
venti del personale comunale e dei vigi-
li urbani non sono sufficienti e rendere la
zona al sicuro. E soprattutto c’è da ren-
derla libera e soprattutto fruibile per l’im-
minente Settimana Santa (dal 30 marzo
al 6 aprile) che caratterizza il centro sto-
rico per la Processione dei Misteri. 

È dunque necessario intervenire prima
possibile ed il sesto settore si è mosso di
conseguenza.  La messa in sicurezza di
Palazzo Lucatelli è stata affidata a due
professionisti esterni che sono stati con-
tattati dal dirigente Eugenio Sardo. Han-
no già svolto un sopralluogo, il 7 feb-
braio, e stilato una relazione che quanti-

fica in 25-30 mila euro la spesa per fer-
mare, in qualche modo, il rischio di nuo-
vi crolli ed in 30-45 giorni il tempo per
completare i lavori. Il Palazzo è al 70 per
cento di proprietà del Luglio Musicale
Trapanese e al 30 per cento del Comune.
Ma sarà l’amministrazione Damiano ad
anticipare la somma per pagare i due
professionisti. Si tratta degli ingegneri
Francesco Di Maio (Agrigento) e di Giu-
seppe Campione (Palermo). Avevano pre-
sentato un preventivo di 13.960 euro per
la progettazione esecutiva, la direzione
dei lavori ed il deposito del calcolo dell’in-
tervento per il genio civile. L’ammini-
strazione gli ha chiesto di scendere a
7.100 euro e i due professionisti hanno ac-
cettato di ridurre la loro parcella. Comu-
ne e Luglio Musicale - si legge in una no-
ta dell’assessore ai Lavori Pubblici An-
drea Giannitrapani - metteranno i conti al
loro posto con la dotazione annuale che

l’amministrazione trasferite all’ente. C’è
già l’impresa per realizzare gli interventi
di messa in sicurezza. È la «A.P. Costruzio-
ni» di Gaspare Asaro che sta già eseguen-
do i lavori di manutenzione ordinaria de-
gli immobili comunali. Ed è al relativo ca-
pitolo di bilancio che devono essere pre-
se le risorse finanziarie per mettere in si-
curezza Palazzo Lucatelli. La relazione
degli ingegneri Di Maio e Campana regi-
stra tutte le criticità statiche dell’immobi-
le che vengono confermate anche da un
ampio supporto fotografico, sviluppato
durante il sopralluogo. I crolli del solaio fi-
niscono per mettere «sotto pressione»
anche i muri perimetrali dell’edificio. La
messa in sicurezza è soltanto una solu-
zione-tampone. Il recupero dell’intero
Palazzo è invece legato alla realizzazione
di un nuovo teatro comunale, che la città
attende ormai da tanti anni.         

VITO MANCA

L’amministrazion
e interverrà per
mettere in
sicuerezza
palazzo Lucatelli

Marsala, danni da maltempo
chiesto lo stato di calamità

Valderice ha la tassa di soggiorno
Contributo a notte "per il turismo"

MARSALA. a.p.) Terreni agricoli ridotti ad ac-
quitrini, alvei dei fiumi Sossio e Birgi allaga-
ti e profonde buche nell’asfalto di diverse
strade. Sono queste le conseguenze di oltre
un mese di abbondanti piogge cadute nel
Marsalese e per le quali il commissario
straordinario del Comune, Giovanni Bolo-
gna, ha dichiarato lo «stato di emergenza»,
deliberando la richiesta di «riconoscimento
dello stato di calamità». Richiesta avanzata
alla Regione e al dipartimento di Protezione
civile. «I danni - si legge in una nota del Co-
mune - ammontano a circa 4 milioni di eu-

ro». Un milione e mezzo per riparare le stra-
de e per lavori alla rete fognaria di smalti-
mento delle acque bianche, analoga somma
per i danni ad attività commerciali, pro-
duttive e residenziali e un milione per quel-
li al settore agricolo. «Un vero e proprio di-
sastro idrogeologico e ambientale - afferma
Bologna - quello verificatosi in città il mese
scorso. Stiamo procedendo ad una ricogni-
zione analitica dei danni, auspicando nel fi-
nanziamento dei lavori che sono si somma
urgenza». Alla Protezione civile è stato chie-
sto di effettuare un sopralluogo.

Infopoint chiusi, turisti perplessi
arrivano i crocieristi ma mancano azioni concrete per offrire ospitalitàIN CITTÀ

MALTEMPO
Voli dirottati a Palermo e ville
comunali chiuse 

Due voli della Ryanair da Parma e
Bologna diretti a Trapani ieri alle 17.20
e 17.30 sono stati dirottati a Palermo a
causa delle cattive condizioni meteo
nelle scalo di Birgi. I passeggeri sono
giunti a Trapani con i pullman. Anche i
traghetti e gli aliscafi sono rimasti in
banchina. In città, a causa del forte
vento, che potrebbe provocare la
caduta dei rami, l’Amministrazione ha
disposto la chiusura al pubblico per
motivi di sicurezza la villa Margherita
e la villetta Pepoli. 

SALINE
Studenti stranieri in visita alla
Riserva

La Riserva naturale delle saline ha
avviato la stagione turistica. In questi
giorni hanno visitato l’area protetta
studenti provenienti da Grecia,
Turchia, Romania, Lituania, Polonia,
Austria e Miami. Sono ragazzi
partecipanti ai progetti di scambio
didattico e culturale “Comenius” che
vengono svolti tra scuole di diversi
paesi dell’Unione Europea.
Castelvetrano

CASTELVETRRANO
Errante presidente Consorzio
legalità

m.l.) Il sindaco Felice Errante ieri è
stato riconfermato all’unanimità
presidente del Consorzio trapanese
per la legalità e lo sviluppo. I comuni
che aderiscono al Consorzio sono 13.
Oltre Castelvetrano vi sono Alcamo,
Calatafimi-Segesta, Campobello,
Castellammare, Erice, Marsala,
Mazara, Partanna, Paceco, Salemi,
Trapani e Vita.

MAZARA
Il Comune pensa ad un piano per le
scuole

Un piano dettagliato e strategico in
favore delle scuole, iniziando dalla
messa in sicurezza degli edifici e dalla
sistemazione igienico-sanitaria delle
aree di pertinenza delle scuole e delle
aree limitrofe. È l’intenzione del
sindaco Cristaldi che ha incontrato
alcuni dirigenti scolastici che hanno
richiesto l’intervento del Comune
tendente ad eliminare alcuni disagi
negli edifici. Giovedì prossimo il
sindaco ha indetto una riunione
operativa per fare il punto della
situazione.
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OGGI LA TERZA «SCINNUTA»

Misteri tra mostre e conferenze
BASKET TRAPANI, OGGI AD ALCAMO AMICHEVOLE CON AGRIGENTO

Conti pensa a lasciare la squadra
Proseguono i riti quaresimali delle Scinnute nella chiesa
del Purgatorio con i gruppi "La flagellazione" e "La coro-
nazione di spine", rispettivamente curati dal ceto dei
muratori e dal ceto dei fornai.  Come di consueto alle 17.30
ci sarà l’esecuzione delle tipiche marce funebri con la ban-
da "Maestro Asaro" di Paceco, e alle 18.30 paritrà dalla
chiesa di San Domenico, la via Crucis con il Vescovo Fra-
gnelli e le parrocchie della terza interparrochialità, ovve-
ro SS Salvatore, Sant’Alberto e Maria Santissima Annun-
ziata, e a seguire sarà concelebrata la Messa. Come acca-
de sempre per la terza scinnuta, oltre alla banda musica-
le, ci sarà l’esibizione del coro «Trapani Mia» che intonerà
alcuni brani all’interno della chiesa poco prima dell’ulti-
ma esibizione della banda in piazza. 

La terza scinnuta rappresenta il giro di boa verso la tan-
to attesa processione del Venerdì Santo, e di conseguen-

za si infittiscono gli appuntamenti legati ai riti.  Da dome-
nica prossima e per le successive altre tre, sono previsti
una serie di eventi promossi da un gruppo di persone ap-
partenenti all’Unione Maestranze: una mostra fotografi-
ca e una conferenza presso la sede dell’Unione mae-
stranze, un concerto di musica sacra nella Chiesa del
Purgatorio, e una proiezione di filmati storici della proces-
sione ed un’altra conferenza presso la cappella dei "quat-
tro Santi coronati", sede del ceto dei muratori. Il program-
ma completo dell’iniziativa intitolata "La strada della
passione" è consultabile presso il sito web  dell’Unione
maestranze. 

A giorni saranno divulgati anche gli itinerari delle pro-
cessioni delle due Pietà che si svolgono il martedì e il mer-
coledì Santo.

FRANCESCO GENOVESE

C’è un «caso Conti» alla Pallacanestro
Trapani. Dopo il veemente sfogo del pre-
sidente Pietro Basciano all’indirizzo del
pivot, subito dopo la gara vinta dai grana-
ta su Barcellona, qualcosa sembra esser-
si rotto. Il giorno dopo il patron ha smor-
zato i toni, chiedendo anche scusa per
«dichiarazioni condizionate dalla conci-
tazione del momento», ma è chiaro che
Conti ha incassato a fatica il colpo. In
questi giorni non si è allenato e con il suo procuratore stareb-
be discutendo con la società. I margini per ricucire lo strap-
po ci sarebbero ma si è fatta anche strada l’ipotesi di una re-
scissione del contratto. Si tratta di indiscrezioni, non c’è
nulla di ufficiale anche se il problema è fin troppo evidente.

La squadra intanto prosegue ad allenarsi, questo fine set-

timana il campionato è fermo per le fi-
nali di Coppa Italia e i granata torneran-
no in campo il 15 marzo a Casale Mon-
ferrato, prima di due trasferte conse-
cutive (la seconda sarà a Napoli il 22)
Per non spezzare il ritmo partita gli uo-
mini di Lino Lardo disputeranno un’a-
michevole questo pomeriggio, al palaz-
zetto dello sport di Alcamo. Avversaria
la Fortitudo Agrigento, palla contesa

alle 18. «Continuare a giocare – ha sottolineato l’assistant
coach Fabrizio Canella – è importante in questo momen-
to per non perdere il ritmo partita, anche perché siamo
stati costretti a un’altra pausa due settimane fa, a causa
del ritiro di Forlì».

MICHELE CALTAGIRONE

in breve

VALDERICE. La giunta Spezia propone ed il Consiglio
approva. Ed il Comune ha la sua tassa di soggiorno.
Vale fino ad un massimo di 7 pernottamenti com-
plessivi e gli introiti saranno messi a disposizione
delle politiche turistiche dell’amministrazione.
Una parte potrà sostenere l’azione di co-marketing
per l’aeroporto di Birgi. La tariffa di 0,50 euro di eu-
ro a notte, per una persona, riguarda i campeggi.
Per alberghi, residence con 1 o 2 stelle, bed and
breakfast, affittacamere, case ed appartamenti per
vacanze, agriturismi e case per ferie la tariffa sale
ad un euro a persona e per notte. Alberghi e resi-
dence turistico-alberghieri a 3 stelle hanno una

tassa di soggiorno di 1,50 euro al giorno. L’imposta
sale a 2 euro per gli alberghi a 4 stelle. E’ di 2,50 eu-
ro la «tassa» per gli alberghi a 5 stelle. 

Il regolamento approvato dal consiglio ha dato il
suo via libera anche alle esenzioni. Non pagheran-
no l’imposta i minori fino a 14 anni, gli anziani over
80, i disabili, chi assiste degenti ricoverati, i volon-
tari della protezione civile in caso di calamità e le
forze dell’ordine che soggiornano nel Comune per
esigenze di servizio. Prevista invece una riduzione
del 50% per ogni categoria e tipologia per i parte-
cipanti a gite scolastiche e per i gruppi sportivi. 

V. M.
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